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Cosa posso fare di grande? 
 

L’uomo è un animale politico, dice Aristotele nell’Etica Nicomachea (lib. IX, 
cap. 9) e nella Politica (lib. I, cap. 2), cioè si realizza come uomo all’interno di una 
comunità. Non vuol dire che tutti diventeremo politici di professione, ma significa 
che spetta a tutti noi la politica intesa come cura della comunità. Così asserisce 
lo scrittore Alessandro D’Avenia: l'umano è quindi incrocio di tecnica (dono divino 
da custodire) e cura (azione umana), dal contadino al ministro, dal soldato al 
medico, dal genitore al maestro. Senza questa duplice dimensione di tecnica 
(sapere e saper fare) e di cura (rendere più viva la vita altrui) il politico 
(letteralmente colui che cura la polis, la comunità) non può fare il politico. 
Anche noi, che siamo a pieno titolo membri di una comunità, in quanto cittadini, 
non solo ne impariamo la tecnica (le conoscenze del passato, le innovazioni 
tecnologiche del futuro), ma curiamo le relazioni con i membri della comunità, 
dialogando attraverso i libri con chi è vissuto prima di noi e costruendo rapporti 
significativi con le persone che ci circondano.     
Ecco dunque un percorso che da una parte mira ad una tecnica (la competenza del 
saper tradurre), ma dall’altra offre una cura (la riflessione, in compagnia dei classici 
e degli umanisti, su cosa possiamo fare per vivere una relazione serena con chi è 
membro della nostra comunità e chi non lo è). 
 

 Parte A: La cura della comunità 
 
Traduci le quattro versioni e rispondi alle domande in calce. Scrivi a MANO sul 
quaderno. Invia le risposte su classroom nel compito apposito. Non fare 
tutto a settembre, perché rimanere mesi senza tradurre è come affrontare una 
partita senza essersi allenati per mesi. Anche il cervello ha bisogno di allenamento 
costante! Ci guida alla riflessione Erasmo da Rotterdam, che, illustrando la figura 
del buon principe cristiano, ci fornisce spunti per vivere bene insieme. 
 

  

 

 
 
Domande di riflessione sulle versioni di questa facciata 

1) Cosa pensa Erasmo della guerra? Perché? In quali circostanze, secondo 
Erasmo, si dovrebbe intraprendere un conflitto armato? 

2) Cosa pensa Erasmo della violazione dei patti?  
3) Quali sono gli ambiti in cui il principe dovrebbe legiferare? Meglio poche o 

tante leggi? Perché? 
4) Cosa pensa Erasmo della pena di morte? 
Comincia a svolgere su queste versioni gli esercizi 1-6 richiesti nella Parte C 

 
Come posso imparare a tradurre bene? 
Non copiare da nessuno, né da internet né dai compagni. Traduci spesso e volentieri. 
L’esercizio continuo e la pazienza danno i frutti nel lungo termine 
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 Parte B: La cura della comunità II  
 

Traduci le quattro versioni e rispondi alle domande. Scrivi a MANO sul quaderno. Invia le 
risposte su classroom nel compito apposito.  

 

 
 

 

pertinent, convenit Principem esse non luxuriosum aut profusum, sed splendidum, 
velut in publicis aedificiis, aut ludis, in excipiendis legationibus, si quae populi 
causam agant. In his quae privatim ad illum pertinent erit frugalior et contractior, 
partim ne publico sumptu vivat, partim ne cives suos luxuriem doceat. 
 

Domande di riflessione sulle versioni di questa facciata 
5) Perché Erasmo consiglia la lettura dei libri? Classici o cristiani? Con quale caveat? 
6) La cultura è utile alla politica? Quali materie e perché? Quali similitudini usa? 
7) Qual è il fine dell’operato del politico per Erasmo? Perché propone al principe di imitare 

Scipione Africano e Enea? 
8) In quali attività il principe deve essere impegnato durante la pace? 

 
 Parte C: La custodia della tecnica (TEST D’INGRESSO) 

 

Ripassa PRIMA dell’inizio delle lezioni le regole (il test si terrà nei primi giorni di scuola) 
- Interrogativa diretta e indiretta pp. 112-124 
- Indefiniti, pp. 134-160 
- Gerundio e supino p.180-186 
- Gerundivo, funzione attributiva e predicativa p. 194-200 
- Perifrastica passiva pp. 202-205 

Svolgi a mano sul quaderno i seguenti esercizi dopo il ripasso delle regole  
1) Sottolinea in giallo in tutte 8 le versioni tutti i pronomi e aggettivi indefiniti. Declina 

poi ognuno sul quaderno 
2) Sottolinea in verde in tutte 8 le versioni tutti i gerundi, riportali sul quaderno e 

declinali in tutti i casi 
3) Sottolinea in blu in tutte 8 le versioni tutti i gerundivi, riportali sul quaderno e 

individuane la funzione 
4) Sottolinea in viola in tutte 8 le versioni tutte le perifrastiche passive, riportale sul 

quaderno e individuane la costruzione e la presenza eventuale del dativo d’agente 
5) Sottolinea in rosso in tutte 8 le versioni tutte interrogative dirette e indirette. Poi sul 

quaderno scrivi tutti gli elementi che le possono introdurre (pron agg avv part) 
6) Sottolinea in arancione in tutte 8 le versioni tutti i participi, riportali sul quaderno e 

individuane la funzione 
È CHIARO CHE PER SUPERARE IL TEST D’INGRESSO SERVE ANCHE LA 
CONOSCENZA DELLE REGOLE IMPARATE IN PRECEDENZA. RIPASSA TUTTI 
GLI ARGOMENTI CHE NON CONOSCI 
 
Alcuni consigli su come organizzare bene il lavoro: 

 è bene organizzare i compiti un po’ per volta, non riducendosi a settembre 
(quando non ci sarà il tempo per svolgere tutto e per bene). Non fare tutto a 
settembre, perché rimanere mesi senza tradurre è come affrontare una partita senza 
essersi allenati per mesi. Anche il cervello ha bisogno di allenamento costante! 

 Segui le indicazioni: non fare male il lavoro, non ignorare le richieste, non 
copiare da internet o dai compagni. La fatica ripaga sempre. 

 

A chi ha avuto l’insufficienza nella pagella (debito) o una segnalazione di aiuto (6A) 
sarà fornito un lavoro supplementare (che si aggiunge ai compiti delle vacanze). Le 
modalità per il recupero saranno indicate su Mastercom e su classroom 
 

Cosa portare il primo giorno di lezione a settembre? Tutti i compiti di Latino svolti

 


